
    

       

 

 

 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

      del Soccorso Pubblico  e della Difesa Civile 

      Prefetto Francesco Paolo Tronca  

     

      Al Vice Capo Dipartimento Vicario 

      Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

      Ing. Alfio Pini 

 

                Al Direttore Regionale dei Vigili del Fuoco 

      per le Marche 

      Ing. Giorgio Alocci 

 

Al Comandante Prov.le Vigili del Fuoco  

di Ascoli Piceno 

Ing. Achille Cipriani 

 

Alle OO.SS. Nazionali Vigili del Fuoco 

CGIL      FNS CISL      UIL      USB     CONAPO 

 

 Oggetto: Progetto di sviluppo del Comando Prov.le VV.F. Ascoli Piceno - richiesta 

 Con la presente missiva, espressa congiuntamente da tutte le organizzazioni 

sindacali del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ascoli Piceno, si intende 

richiedere a codesto Dipartimento di dare corso al progetto di sviluppo del 

Comando, espresso dal Comandante Ing. Cipriani nella missiva prot.11610 del 

30/09/2011, in Vostro possesso, specificatamente nella parte relativa all’apertura 

dei due distaccamenti misti di Comunanza ( prov. di Ascoli Piceno) e di Servigliano 

(prov. di Fermo), mediante il personale già assegnato e quello in procinto di 

giungere presso il nostro Comando a seguito di ultima mobilità.  

                     
 



 Si specifica che per entrambe le sedi di servizio da realizzare, il Comando di 

Ascoli Piceno ha ottenuto la disponibilità dei relativi Sindaci a fornire strutture e 

servizi ad esclusivo carico dell’amministrazione locale e pertanto risultano, allo 

stato, prive di costi economici per il Dipartimento. La natura e la buona qualità delle 

strutture individuate dai Sindaci dei due Comuni, valutate positivamente anche dagli 

uffici tecnici del Comando, sono perfettamente idonee ad ospitare oggi una sede 

distaccata mista dei Vigili del Fuoco con i relativi mezzi e con la volontà, quando ce 

ne saranno le condizioni, di renderle permanenti, rappresentando esse un essenziale 

punto di contatto con una cittadinanza ed un settore industriale molto distanti dalle 

sedi operative di Ascoli Piceno e di Fermo, che ne sono direttamente interessate per 

competenza. 

 Il personale operativo impiegato nelle due sedi miste potrebbe essere attinto 

dalla dotazione organica già operante presso le tre sedi di servizio esistenti nel 

Comando di Ascoli Piceno, opportunamente rimodellate nei turni in modo da 

consentire la presenza presso i due distaccamenti misti di 3 vigili del fuoco 

permanenti e due volontari VF per ciascun turno. 

 Da tale rimodulazione del dispositivo di soccorso nel Comando Provinciale 

Vigili del Fuoco di Ascoli Piceno, si otterrebbe l’importante risultato, 

economicamente vantaggioso, di coprire integralmente le zone più esterne delle 

due Province di Ascoli Piceno e Fermo senza alcun costo aggiuntivo da parte 

dell’Amministrazione dello Stato. 

 Vogliate valutare il pregio di questa importante iniziativa volta a definire 

strategicamente la struttura di soccorso del Comando Provinciale Vigili del Fuoco nel 

territorio, stante la piena condivisione di essa da parte di tutto il personale, da noi 

rappresentato. 

Ascoli Piceno li 21/12/2011 

In fede. 

                                   Segretario CGIL  ______________originale firmato______ 

                                   Segretario F.N.S. CISL VF _______ originale firmato _____ 

                                   Segretario UIL   ______________ originale firmato _____ 

                                   Segretario  U.S.B.  ____________ originale firmato _____ 

                                   Segretario CONAPO   __________ originale firmato _____ 


